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Democrazia americana 
L'emendamento quinto de i - id i guerra proclamato «1 tem-

la Costituzione americana sta- pò dei moti cati l inari , a chi 
bilisce che nessuno può esse- avesse fatto rivelazioni sulla 
re obbligato « a testimoniare pretesa congiura di Cati l ina, 
contro se stesso >. L'adesione un decreto del Senato asse-
ai Par t i to comunista in Anie-Ignava in premio, se schiavo, 
rica è considerata delitto, dei 
più gravi, da reprimere ad 
ogni costo; e questa furia re­
pressiva raggiunge quant i sia­
no considerati favoreggiatori 
o complici. A tal fine epura-
tivo e punit ivo sono istituite 
Commissioni del Congresso in­
car icate di indagare con pro­
cedure arbi t rar ie su quanti si 
presumano pericolosi allo Sta­
to. Alla garanzia costituzio­
nale del quinto emendamento 
sono ricorsi non solo molti 
comunisti , ma anche uomini 
di sinistra, liberali e indipen­
denti, risoluti a non prestarsi 
al gioco insidioso di qualche 
avversario, a respingere come 
abusivo in un Paese democra­
tico ogni interrogatorio di ca­
rat tere politico e principal­
mente a non essere costretti 
alla funzione di delatori . Giac­
ché, una volta confessata la 
appar tenenza a un part i to , 
non è più lecito rifiutarsi di 
indicare i compagni senza fi­
nire in prigione per oltraggio 
alla Commissione. 

Malgrado la garanzia costi­
tuzionale numerosi funzionari 
dell'n ni min ist razione pubblica 
che si sono rifiutati di rispon­
dere alle domande della Com­
missione sono stati e l iminati : 
e il quindici ot tobre scorso il 
precidente Kisenhower firma­
va un decreto di destituzione 
contro un funzionario respon­
sabile dello stesso rifiuto. Or­
mai, dunque, la violazione del 
privilegio costituzionale ha il 
sostegno di un decreto presi­
denziale. Ma l 'emendamento 
quinto è ancora vigente e si 
procede a invalidarlo per leg­
ge. Nel luglio scorso il Senato 
approvò la proposta di legge 
jlel senatore Mac Carra i ! la 
quale assicurava la impunità 
a coloro che, r inunciando ul 
privilegio costituzionale del 
quinto emendamento, denun­
ciassero se stessi e conseguen­
temente i loro complici. Co­
si si stabilisce il premio alla 
delazione, osserva il borghe-
sissimo giornale Le Monde 
(sabato 1? ottobre). Così, ag­
giungiamo noi, si provvede a 
costituire una banda governa­
tiva di denunciatori professio­
nali . A spiegare lo spiri to del 
suo progetto il senatore Mac 
C a r r a n d ichiarava ai colle­
glli: « Ciò che importa è sve­
lare la cospirazione; la puni­
zione dei cospiratori , indivi­
dualmente, è cosa secondaria ». 
]u questi giorni al Congresso 
si discute una proposta di 
legge che tende anch'essa a 
modificare il quinto emenda­
mento : con la differenza che, 
pure lasciando intatto lo spi­
rito della legge, si vorrebbe 
da qualcuno cambiare la pro-
<cdura e conferire al ministro 
della Giustizia e non a una 
Commissione del C o n g r e g o il 
diri t to di accordare l 'immu­
nità a un colpc\oie disposto 
a rivelazioni. Sc r i \ e Le Mon­
ile: < Quali che siano le mo­
dali tà definitile, il progetto 
ìende a fare di ogni ci t tadi­
no un denunciatore >. Parole 
di liberali scontenti e contra­
r ia t i : ma soltanto parole; che 
nulla c.ici farebbero per scuo­
tere la .servitù americana del­
l 'Europa capitalist ica. 

Anche nell 'antica Roma re­
pubblicana, durante lo ctato 

la l ibertà e centomila sesterzi, 
se libero, la impunità e due­
centomila sesterzi. E Sallustio, 
lo storico di quel memorando 
episodio, a t t r ibuiva alla deca­
denza morale della società ro­
mana il fatto che, malgrado 
il decreto senatorio, nessuno 
abbia tradito. Il che potreb­
be significare che la congiu­
ra non esisteva o che i cati­
linari — descritti quali vol­
gari malfattori — erano gen­
te di onore. Nessuno allora 
si era presentato a ricevere 
il premio: nessuno. Spesso il 
peggiore individuo è migliore 
dei governi che si dicono ci­
vili; e ormai per lunga espe­
rienza abbiamo visto che nes­
sun delitto personale può su­
perare la sorridente e spieta­
ta scelleratezza di una classe 
dominante ammanta ta di de­
mocrazia e di religiosa pietà. 
Tn t t a \M l'antico Senato ro­
mano non può esser messo a 
livello del Senato e del Con­

gresso americano. In Ameri­
ca non è dichiarato ancora 
lo stato di guerra e nessuno 
dei senatori romani avrebbe 
mai pensato di fare di quel 
decreto una legge della repub­
blica. 

Riflettano bene i signori de­
mocratici italiani, ammiratori 
e servitori della democrazia 
americana. Quel che accade 
oggi in America è coca «en/a 
precedenti, e ci par rebbe in­
credibile se quel Paese non ci 
avesse liberato da ogni stupo­
re. l 'ino all 'ultimo istante al­
l'orecchio dei Rosenberg ri-
suonò la voce iiiiame « de­
nunciate e sarete salvi >; e 
quelli si lasciarono uccidere. 
Qui si t rat ta di al tra cosa: 
si t ra t ta di organizzare per 
legge il t radimento e la ca­
lunnia. f Si* (|uesto progetto 
dì legge è approvato — dice 
Le Monde — saranno abban­
donati i principi fondamenta­
li della democrazia america­
na >. Ma è mai esistita ima 
vera democrazia americana-* 
O non è stata soltanto una 
abbagl iante convivenza di av­
venturieri, di fanatici e di vio­
lenti? 

UOMINI E PAESAGGI DELLA CALABRIA DEVASTATA 

"I fondi stanziati dal governo 
sono pochi,, ci dice nn parroco 

L'opinione di don Caporale sui sistemi per impedire le sciagure - "Bisogna mettere in gabbia 
i torrenti e sfruttarne la forza a vantaggio dell'uomo,, - Un9assemblea nel segno dell'unità 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

DI RITORNO DALLA CA­
LABRIA, novembre. 

Incontrammo don Caporale 
nel suo solito bar, sul corso 
di Catanzaro. Se ne s tava tu t ­
to solo, e assorto, davant i a 
una tazzina di caffè. Il bal­
era vuoto. Appoggiato al ba­
stone, il mento sulle mani , il 
vecchio sacerdote guardava 
fìsso davanti a sé. a t t raverso 
le gros.se lenti rotonde degli 
occhiali cerchiati di ferro. Si 
scosse quando lo ch iamammo 
per nome.. Ci invitò a sedere. 
ci chiese che cosa volessimo. 

Gli dicemmo che volevamo 
conoscere la sua opinione sul­
le cause delle alluvioni in Ca­
labria e, soprat tut to , sui r i ­
medi da prendere . Sembrò a l ­
quanto lusingato. Don Capo­
rale è stato uno dei fondatori 
del part i to popolare e poi del­
la democrazia cristiana, nel 

Mezzogiorno. Pr ima del fasci­
smo collaborò con don Stur-
zo, con il quale è tut toia le­
gato da vincoli di amicizia. 
Dopo la caduta del fascismo 
diresse la corrente cattolica 
dei s indacati unitari , a Ca­
tanzaro, e tu t t i gli danno atto 
di essersi sempre adoperate 
affinchè q u e i r unità non si 
rompesse. 

Oggi don Caporale è uno 
dei parroci di Badolato e pre­
siede l 'Un ione provinciale 
delle cooperative » bianche ». 
E' sempre membio del par t i ­
to democrist iano, nel quale 
continua ad esercitare una 
notevole influenza. 

Con noi si comportò pater­
namente . Par lò dell'alluviono 
senza calore, con una .sere­
nità che poteva anche sem­
brare , ma che non e ia . in­
differenza. 

« Il nostro suolo, disse, è 
t ravagl iato da profondi disli-

vellì, e soggetto quasi ovun­
que alle frane. La colpa non 
è delle piogge. Le piogge ci 
sono sempre state, ma nei 
tempi remoti i boschi ci d i ­
fendevano dai disastri . Oggt 
questa difesa è venuta meno. 
A costo di sembrare un rea­
zionario, cosa che non sono, 
non ho t imore di dire che il 
progresso agricolo della no­
stra legione, cioè la messa a 
cul tura , con vigne ed ulivi. 
dei terreni s t rappat i ai bo­
schi. in un certo senso, cioè 
dal punto di vista delle allu­
vioni, ci ha danneggiat i . Gli 
ulivi, ma sopra t tu t to le vigne. 
non t ra t tengono l 'acqua come 
le querce e i cas tagni . . ». 

Par lava guardando davan t i 
a sé, nel vuoto ombroso del 
locale deserto, come leggendo 
qualcosa di già scritto nella 
memoria. Aveva la voce leg­
germente t remula e u n po' 
acuta. Dalla pelle del volto, 

bianca e liscia come quella di 
un fanciullo, t raspar ivano pic­
cole vene rosse e azz ime . 

Domare la Belva 
Continuò: « Voi mi direte 

che è inutile lecriminare, che 
non si può torna te indietro. 
Riportai R il bosco dove ci so­
no i vigneti sarebbe una fol­
lia. D'accordo. Non si può far 
girare la ruota della s tona 
all ' indietro. Bisogna, al con­
trario, mandar la avanti . Il 
r imboschimento si farà dove 
si potrà, ma è cosa destinata 
a dare i suoi frutti dopo molti 
anni. La cosa più importante 
da farsi è la sistemazione del 
torrenti . Sistemazione, inten­
do, da monte a valle, prima 
a monte e poi a valle... Il tur 
rente, vedete, è una brut ta 
bestia selvaggia. Bisogna s tu­
diarlo con at tenzione, lungo 
tut to il suo corso, scoprirne 
i punti deboli e met ter lo in 
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DRAMMATICO RITORNO DEL VEGLIARDO ASSASSINO ALLA " GRAND'TERRE,, 

Per cinque volte Dominici tenta 
iJ suicidio sul luogo del delitto 

La ricostruzione della tragedia - Violenta colluttazione con i poliziotti - Un solo momento di commozione: dinanzi ai suoi 
cani - " Sono vecchio e voglio solr un litro di vino rosso e la mia pipa „ - // vecchio rifiuta di scegliere un avvocato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
D I G N E , 16. — Per cinque 

volte stamane Gaston Domi­
nici, il vecchio assassino del­
la / a t to r ia di Lurs , ha ten­
tato il suicidio, scavalcando 
in un primo tempo il p a r a -
petto del ponte che dalla sua 
fattoria Grand' Terre sporge 
sulla strada ferrata, cercando 
poi inutilmente di ferirsi, di 
mutilarsi, di get tarsi sulla 
strada, -mentre una macchina 
della polizia lo riportava ver­
so Digne. Ogni volta i poli­
ziotti son riusciti a sventare 
il suo proposito. 

Il « patriarca » era stato 
condotto alla Grand' Terre, 
per ricostruirvi, alla sua pre 
senza, l'orribile tragedia che 
solo dopo 435 giorni di in­
chiesta ha potuto trovare una 
spiegazione. Un lungo cordo­
ne di gendarmi provvedeva 
ad isolare la fattoria su un 
raggio lungo 10 chilometri. 
Alle 9 precise scorgiamo la 
vetturetta verde-oliva dei 
Orummond . Essa si ferma a 
pochi passi da noi, sui margi­
ni della strada, lo stesso po­
sto dove lo scienziato ingle­
se aveva sostato per montare 
la sua tenda, alle ore 22 del 
•f agosto 1952. 

Attraverso In pinrtn che 
strapiomba sulla strada, si 
affacciano di aita e di là 
gruppi di curiosi che, sapen­
do del nuovo e finale sopra­
luogo dei magistrati e dello 
assassino, hanno preceduto 
le misure dì sbar ramento pas­
sando la notte nei campi. 

Alle 9,15 arriva la macchi­
na che porta Dominici. Il 
vecchio appare calmo, (piasi 
indifferente. Se ne resta an-

L e prime a Kom 
MUSICA 

Lya De Barberiis 
L>a De Berberas. una tlel.e 

più preparate pianate Ua'.iar.e. 
:ia suonato ieri pomeriggio «ii.a 
Filarmonica. Il programma pre­
sentato era vario. interei>san:e e 
"ontano da quelli stereotipati 
ai quali un certo pianiamo d &si-
oiiione ha abituato il pubb.i-
co. Dopo Due Sonate di Pergo-
iest e la Fantasia in re minore 
di Mozart abbiamo ascoltato un 
/mnrortrso ed una Sonata tn la 
maggiore, raramente eseguita, di 
Schubert. 

Ne:ia seconda parte de: pro­
gramma, dedicata «Ha musica 
moderna, figuravano una grazio-
<•* Suite / roncale Ci Francis Pou-
.enc. Pour le piano di Debu«sy. 
Quattro intenzioni so'-UIi e leg­
gere di Goffredo Petras-M e la 
Fantasia Baetica di De Falla. Il 
pubblico Ha applaudito alla fine 
degni brano la \&.ozns& piani­
n e . che na suonato pure fuori 
orogramma. 

m. T. 

CINEMA 

Salto mortale 
Fino a qualche anno :a. Elia 

K&zan era uno dei più quotali 
registi di Hohy«ood; la sua .'*-
ma poggiava su basi piuttosto 
«olide, cioè su film come Boo­
merang, Barriere invisibili, Pin-
Ky la negra bianca, per non par­
lare di Un albero cresce a Brook-
l,n. Bandiera gialla, Il tram chia­
mato desiderio e delle sue inte­
ressanti esperienze di regista 
teatrale. 

Nell'inverno e nella p r i m i e ­
ra del 1952. Elia Kazan venne 
chiamato a deporre davanti ad 
un comitato di Ignoranti e in­
civili e cacciatori di streghe ». Il 
suo comportamento di ironie a 
questa commissione, che non a-
vrebbe dovuto intimidire nessu­
na persona fornita d i un mini­

mo di dignità, fu semplicemen­
te disgustoso. Con fare striscian­
te e untuoso confessò di et.iere 
stato a suo tempo iscritto al Par­
tito Comunista e ripete a me­
moria le calunnie lanciate dai 
membri della commissione con­
tro il Partito stesso; infine, snoc­
ciolo tutti i nomi dei suoi ev-
compagm molti dei quali, per 
causa MI« perdettero il lavoro. 
o fir.irono in prigione Ma, ne.lo 
zelo di « mondarsi » del suo pas­
sato di artista democratico. Ke-
?an supero ogni limite- presen­
tò al comitato una lista di tut­
te le sue opere, venticinque re­
gie teatrali e cinematografiche. 
aggiungendo ad ognuna una po­
stilla tendente a d imo-Tare e i e 
nel film, o nella con..T.ed.9. r.on 
c'era alcunché di «-ov»ersivo » 
E. a proposito di VII a ZapataF. 
il film che ave-,a da poco nr.ito 
di girare, dichiarò test uà! a v i ­
te: e E' un film anticomuni**a » 
Fu facile profeta Lester Co.e 
un intellettuale americano che 
ha preferito fare im anno à~. 
carcere anziché rinunciare al.a 
propria dignità, quando disse a 
proposito del tradimento di Ka­
zan: « -..(egli) ormai non esiste 
più. Naturalmente. Hoiiy-wood 
potrà sempre utilizzarlo; gli si 
faranno fare fi.m anticomunisti ». 

E difatti Kazan. poco dopo. 
ha realizzato Salto rr.ortale, un 
film m cui si narra la storia di 
un orco cecoslotacco che paj-
sa. baracca e burattini. ne..a 
zona americana della Germania. 
che € sceglie la libertà ». Il vir­
tuosismo tecnico di Kazan lotta 
inutilmente nel corso dell'intero 
film contro la banalità e la gros­
solanità de.la propaganda in es­
so contenuta. Ci sembra che su 
Salto montale altro non ci sia 
da dire, acche se qualcuno ne 
loderà la fotografìa, o certe astu­
zie formali. Abbiamo invece vo­
luto spendere qualche parola di 
più su Kazan. affinchè il lettore 
sappia giudicare meglio questo 
ed altri suoi eventuali film 

Vice 

eora seduto al suo posto, co­
perto da un pesante pastrano. 
Ma, quando si alza per scen­
dere. ci accorgiamo che tre­
ma: il suo viso è bianco co­
mi" i suoi folti baffi. Domi­
nato da quel t remito , si sfila 
frettolosamente il cappotto e 
appare nel sito giaccone di 
velluto che gli scende fino 
alle gambe. 

Incontro coi cani 
li giudice istruttore Peries 

e il commissario Scort i le Io 
conducono verso il terrapie­
no della fattoria. Sulla soglia 
Gaston esita: non ha il co­
raggio di entrare. E, in quel 
momenlo, si svolge «nn scena 
che pArp staccarsi, con -un 
rilievo omerico, dai ricordi 
dell'Odissea: due cani enor­
mi, trattenuti dai guinzagli. 
balzano ad abbaiare verso di 
lui, prima con latrati festosi, 
poi indecisi, poi con mugolìi 
stizzosi. Il vecchio pare che 
non senta quei ricìiiami e con 
uno scatto entra in casa. Qui 
qualcuno lo accoglie urlando: 
sono le donne della famiglia 
Dominici che la sua appa r i ­
rlo ne ha terrorizzato. Dallo 
esterno si sente altissima una 
voce: .. papà, papà ». 

Gaston esce dolio un istan­
te, e. circondato dai poliziotti. 
attraversa il cortile, entra nel 
capannone di dove la notte 
del triplice assassinio estras­
se il fucile. La ricostruzione 
del dramma ha iuirio rap ida­
mente . Il vecchio si abban­
dona a gesti automatici: af­
ferra la carabina che il can­
celliere gli porge o si incam­
mina con pat.to di cacciatore 
sul sentiero diretto al fiume, 
Si ferme, dietro un albero a 
guardare il <• prato male­
detto >•. 

Se si deve credere alla sua 
confessione, di li egli voleva 
ammirare Anna Drummond 
mentre sì svogliava. Un ispet­
tore di polizia, che fa la par­
te dello scienziato veciso, si 
lancia su di lui e afferra la 
canna dell'arma. Segue una 
breve e agitata scena di con­
tesa. Poi. il patriarca indie­
treggia e punta il fucile, pri­
ma verso il volizìottn. poi 
verso nn materasso disteso 
che rappresenta In sinnnra 
Drummond. 

Un altro ispettore, che fa 
la parte della piccola Elisa­
betta, si mette a correre ver­
so il fiume. Anche il vecchio 
si lancia. Sebcillc e f e r i e * 
gli tengono dietro: arrivano 
appena in tempo. Gaston Do­
minici scavalca già il para­
petto del ponte per lanciarsi 
più da un'altezza di sei metri. 
Il giudice riesce ad afferrar­
lo per le gambe. Un cappello 
vola nella polvere. Aiutato 
dal aivdìcc, il commissario ri 
precipita sui sassi presso il 
parapetto, e mentre l'assassi­
no <t» dir incora, un poliziotto, 
arrivato di carriera, balza 
sul vecchio. lo t ra t t i ene . Io 
butta in terra. * Lascimi — 
geme il vecchio — mi fai 
male ». 

La scena dura in lutto 
mezzo minuto. 

Dominici si tollera a fati­
ca- ora trema anche di più. 
" Si prosegua », grida il « in­
dice. L'assassino e l'ispettore 
ranno verso il sito d o r è El i ­
sabetta fu massacrata a colpi 
di calcio di fucile. Il vecchio 
ha o rma i perdu to In coscien­
za dei suoi gesti. Inebetirò 
un momento dopo lo guidnno 
verso H orupoo delle macchi­
ne. La ricottruzione del de­
litto è finita. 

Gli uomini della polizia si 
sfnecano dagli a l t r i ; da que­
sto momento ersi non sono 
più che dei testimoni. Sono 
i gendarmi che a iu tano il pa- i 

triarca della Grand' Terre a 
salire sull'autocarro dove i 
magistrati, il procuratore e il 
cancelliere hanno improvvi­
sato un ufficio giudiziario. Il 
giudice si rivolge a Dominici: 
« Siete accusato del triplice 
assassinio della famiglia 
Drummond — gli dice — 
avete nulla da eccepire? ». 
Vediamo che l'altro abbassa 
il capo. Il cancelliere comin­
cia a battere a macchina il 
suo verbale. « Ecco la t'astra 
deposizione — riprende H 
giudice — la legge esige che 
voi leggiate e firmiate ». 

Il cancelliere porge il fo­
glio, Gnsfon lo guarda , poi si 
fruga nelle tasche e ne pren­
de gli occhiali. Ma non rie­
sce e contenere il tremito 
delle mani. « Come vuoi che 

AVU'itltinio colloquio col 
giudice egli ìia rijiutato di 
assumere un suo avvocato 
per la difesa. » Sperperare 
tanto danaro per un chiac­
chierone » — ita detto — «Se 
voi lo pagate lo prendo vo­
lentieri ». 

>< Ti daremo un difensore 
di ufficio j> — gli ha risposto 
il giudice. La preoccupazio­
ne dominante dell 'assassino, 
dal momento della confessio­
ne, è la scelta dei suoi posti . 

Fra l'altro ha dichiarato: 
« Ormai sono vecchio, non mi 
importa più nulla: mi basta 
la pipa e un litro di rosso, e 
sono cose che potrò sempre 
avere perchè sono ricco, mol­
to ricco ». 

Dall'altra sera, ossia da 
quando è stata resa nota la 

il soprnluogo della polirla. 
molti si sono fermati presso 
il « prato maledetto ». presso 
il parapetto do«e sfamane 
Gaston ha tentato di metter 
fine ai suoi giorni, presso il 
fiume dove cadde urlando 
pietà la piccola Elisabetta. 

Atolli guardano verso la 
casa, ancora piantonata dai 
gendarmi, dove le donne re­
stano r inchiuse. Ala qualcu­
no osa spingersi fino alla 
fattoria: un curioso non ha 
esitato a penetrare nella ca­
sa dei Dominici per chiedere 
un litro di vino e lo ha otte 
unto senza pagare. A cento 
metri di distanza, un vendi­
tore ambulante aggiunge a 
tutto questo andirivieni una 
atmosfera di tragico mercato, 
strillando il prezzo delle suc\ 

ciò e vecchio contadino fran­
cese apparentemente cosi pa­
cifico. ma di fatto così auto­
ritario, Yeette è l'unica fi­
gura che si sovrappone, con 
una nota di fermezza, all'am­
biente di terrore che le do­
minava intorno. 

Contro di lei, chiuso que­
sta sera nella sua cella, l'as­
sassino indirizza di certo i 
suoi tetri pensieri. 

•» Forse se potesse averla a 
porta ta del suo /«Cile l'om-
marre rebbe come la ponera 
Elisabetta », dice qualcuno 
vicino a me, sulla strada del­
la fattoria. Gli altri ripren 
dono le loro congetture, senza 
curarsi del freddo clip è sce-
so con le prime ombre della 
sera. 

Da cento metri più in 

IXRS — I grandi protagonisti «lei ra<o Dmmmond sul luogo del delitto, per la ricostruzione dell'atroce crimine sulla base 
della ronfessionr del vecchio nominici. La foto mostra da Mni«tra. il giudice Pcrics, GaMOn Dominici e il commissario 
Sebeille. Sullo sfondo, a deìUH, il gruppo dei funzionari che hanno collaliorato alle indagini (Telefoto all'Unità) 

ccr;o / i nn i ? » esclama a un 
punto . 

«• Perche non rolefe f i rma­
re? >v gli dice calmo il giu­
dice. 

E il vecchio: •• Non vedi 
come la mia mano è impaz­
zita ». E, rivolto a un gen­
darme: « Tienimi il pugno, 
ragazzo ». 

Dopo la firma, nuovamen­
te prende la parola. Ora ha 
un accento commosso. « Df un 
po' — dice a Per ies — non 
puoi farmi tenere il cane? 
Lo hai visto che Quel pove­
rino senza d i me è infelice ». 

E' l'unico desiderio da lui 
I espresso da ieri l'altro; fino 
i a quesfo momento non ha 
' manifestato alcun rimorso, 
nessun desiderio di avere 
notizie dei figli o della mo­
glie. Ma, vedendo il commis­
sario Sebeille, fa un cenno di 
profesfa: « non a c e r i il dirit­
to di far venir qu i tu t t i Quei 
mascalzoni di giornalisti e di 
fotografi... Eppure me lo ave­
vi promesso *. 

I gendarmi lo ammanetta­
no. Dopo i nuovi tentativi più 
o meno fittizi di suicidio, le 
porte del carcere di Digne si 
rinchiudono alle sue spalle. 
La sua espiazione è comin­
ciata nella soli tudine di una 
cella, do rp però i secondini 
hanno incarico di guardarlo 
a vista. 

confessione di Gaston Domi­
nici, la cittadina di Digne è 
in casa non solo dai g iorna l i ­
sti e dai fotografi provenien­
ti dall'intera Francia e dal­
l'estero. ma anche da mi­
gliaia e migliaia di curiosi. 

Nella serata di ieri si con­
tavano oltre 2.000 macchine 
sopraggiunte da ogni parte. 
Le ultime edizioni dei gior­
nali, nella città, e in tutte le 
località della Francia sono 
andate a ruba. 

Curiosila morbosa 
Sempre ieri sera, lunghe 

code in attesa delle ultime 
notizie si notavano dinanzi 
ai chioschi dei g iornalai . Lo 
scioglimento dell'enigma di 
Lurs, avvenuto dopo oltre un 
anno e mezzo, ha prodotto 
un' emozione vasta quanto 
Quella prodotta a suo tempo 
dalla notizia del triplice de­
litto. 

La curiosità assume, tutta­
via, delle forme morbose e in 
molti casi anche riprovevoli-
La figura dell'assassino, che 
ha il rilievo di un personag­
gio di grande scrittore del­
l'ottocento, di uno Zola o di 
un Mattpassant, piene com­
mentata e interpretata in 
tuffi t modi . Abbiamo cis to 
molte macchine di curiosi 
spingersi fino a Lurs. 

Ptr tutta la giornata, dopo 

caramelle. Nei crocchi che si 
sono formati intorno al can­
cello della Grand' Terre si 
parla non solo di Gaston. ma 
anche dei suoi figli Clovis e 
Gustave e della giovane mo­
glie di quest'ultimo. Yvette. 

Molti desiderebbero cono­
scerla, da quando si è diffu­
sa la roce che è stata lei « la 

accanto alla fattoria, si leva 
un latrato lamentoso: e il ca­
ne di Gaston che abbaia, 
forse fiutando intorno l'osti­
lità di tanti sconosciuti, o 
forse perche nella innocenza 
della sua fedeltà, non sa ren­
dersi conto come mai per due 
giorni interi tl padrone abbia 
potuto dimenticare di libe 

chiave della verità», jmpo- j r a r lo dal guinzaglio per por- <;j. Era una assemblea mol to; 
nendo al marito di cedere c\ tarlo Uberamente a pascolare,bella, a l largava il cuore Gli 

gabbia. Una volta domata la 
belva, pot remo sfrut tarne la 
forza a vantaggio dell'uomo... 
Bisognerebbe costruire laghi 
artificiali, fra i monti, costi­
tuire g rand i r iserve d'acqua, 
da d is t r ibui re poi d i n a n t e la 
estate . Perchè , vi sembrerà 
un paradosso, ma la siccità è 
per la Calabr ia un flagello 
forse peggiore ancora delle 
stesse alluvioni. E i laghi a r ­
tificiali pot rebbero servi re 
anche a p rodur re energia 
elettrica, che qui costa, come 
di certo saprete, molto di più 
che nel Centro e nel Nord... ». 

* E chi dovrebbe assumersi 
il compito di domare i to r ren­
ti e di costruire i laghi a r t i ­
ficiali? <>. 

«Lo stato, è evidente», fu la 
rUpo.«ta. «In ciò non posso che 
essere d'accordo con voi. E 
chiaro che la Calabria non 
può, con le sue sole for/.e, af­
frontare e risolvere problemi 
così grandiosi, che da secoli 
a t tendono una soluzione. Cer­
to. occorrerà uno slancio po­
deroso e finanziamenti di 
g rande portata... Dopo il disa­
stro del '51 si pensò soltanto 
a r ipa ra re i danni in super­
ficie, non si andò alle radici 
del male . Fu un grave errore, 
di cui oggi s t iamo scontando 
le conseguenze. Speriamo che 
le cose cambino, stavolta. 
Però... ». 

Scosse il capo. Non sembra­
va molto ot t imista . 

« Però, r iprese a dire, i do­
dici mil iardi s tanziat i dal go­
verno sono pochini e non vor­
rei che ci si fermasse lì. E 
penso anche con rammar ico 
a quant i , di quest i mil iardi . 
Uniranno nelle tasche degli 
imprendi tor i , per lavori di ri 
parazione, che poi, magar i . 
faranno la stessa fine di quel­
li del '51. come a Gua rdava l -
le. p e r esempio... ». 

« A Guardaval le? » 
».- Si, non lo sapete? I muri 

ricostruiti di recente sono 
stati d is t ru t t i dalla seconda 
alluvione. E si è scoperto che. 
sotto terra , e rano a secco. Ci 
sono imprendi tor i che si com­
portano in modo disonesto 
Così si sciupa il pubblico da ­
naro. E il peggio è che, se da 
una por te si ruba, dal l 'a l t r" 
non si vigila e non si pun i ­
sce ... ». 

A questo punto, don Capo­
rale cambiò discorso e, ab ­
bandonato il tema dell 'al lu­
vione, cominciò a divagare, 
inolt iandosi sul te r reno ideo­
logico e politico. Ci espose il 
suo punto di vista sul marxi­
smo, che definì morto e se­
polto da tempo, poi spezzò 
una lancia contro l ' interclas­
sismo della democrazia c r i ­
st iana, che chiamò assurdo. 
infine r iconobbe la necessità 
storica del comunismo, se non 
altro. d»sse. come spauracchio 
per la gente t roppo reaziona • 
ria e come pungolo per i ca t ­
tolici. Pa r l ava in tono molto 
distaccato, da uomo anziano, 
per il quale la politica non è 
più passione. Era un vecchio 
tol lerante e simpatico, ma noi 
s tavamo sulle spine, porche 
dovevamo telefonare n Ronri 
le notizie del giorno. 

Una stretta di mano 
Lo in te r ruppe l ' a r r i vo di 

Poerio. il segie tar io della Fe­
derazione provinciale comu­
nista. Poerio venne verso di 
noi e salutò con effusione d-m 
Caporale. Si s t r insero la m a ­
no. Pr ima della scissione s in­
dacale, Poerio e don Caporale 
e rano insieme, nelle organiz­
zazioni contadine . 

r Caro professore, d i s s e 
Poerio, spero di veder la s t a ­
sera alla r iunione dei pa r ­
liti » 

<• Non >o — disse don Ca­
porale — Debbo anda re a 
Eadolato » 

« Venga, venga. la SL I p r e ­
senza darà un tono elevato 
alla riunione.. . ». Poerio sor­
rideva. cortese. 

« Non so, non so. non credo 
••ìhe potrò venire— a. 

Infatt i , don Caporale non 
andò alla r iunione. C erano, 
«uttavia. quelli del suo p a r ­
tito. L'assemblea si tenne in 
una salet ta della sede r epub ­
blicana, al vico degli Alber ­
ghi. Tu t to fu mol to solenne e 
cordiale. Rivolgendosi al se­
gretario della Camera del La­
voro, il r app resen tan te delle 
ACLI disse : « Come ha giu­
s tamente det to il nostro caro 
amico... -. Non ci furono voci 
stonate. L'al luvione aveva ri­
conciliato uomini fino a pochi 
mesi pr ima fieramente avver -

MICHEt.E RAGO 

La consegna dei premi 
per « Festa di popolo » 

di non permettere più che lolle capre nel prato. 
si accusasse impunemente . ! 
« Ora si ricomincia » — disse j 
Yvette, quando giovedì maf-j 
fina i gendarmi vennero a\ 
prendere Gustave. Più i?olfci 
essa aveva dovuto separarsi] 
dal suo uomo negli ultimi 
mesi. E una volta aveva per­
sino dovuto provare il dolore 
di sentirselo condannare per 
una ragione che a lei é parsa 
ingiusta. 

i Basta con le menzogne » 
— avrebbe detto allora Yvet­
te a una sua vicina — «gli in­
nocenti non devono pagare 
per i colpevoli ». 

Sono sfate le parole sulle 
quali la polizia ha lavorato 
fino a quando i due giovani 
fratelli Dominici sono crol­
lati negli estenuanti interro­
gatori durati venerdì oltre 
24 ore, 

Nella casa dominata per 
mesi e mesi da una tragedia 
cosi grande e da quel massic-

Ien sera l'Associazione 
ci dcll'l/nifo» ha consegnato, do­
po bre\i parole de] pittore Mario 
Mafai, i premi agli artisti che 
in questi giorni hanno vinto al­
cuni dei premi in patio per la 
Mostra « Fetta di popolo ». 

Inoltre l'Associazione « Amici 
den'Uniià » ha stabilito di pro­
cedere alla assegnazione, fuori 
giuria, di un premio acquisto di 
L. 23 000 al pittore Saro Mira­
bella per l'opera « Festival della 
gioventù ». da donarsi alla Fe­
derazione del PCI- che ha or­
ganizzato la più bella festa del­
l'Unità e un premio acquisto di 
L. 20.000 offerto da « Rinascita ». 
di incoraggiamento ai giovani, 
al pittore Stefano Mattioli, per 
l'opera • Festa a Chioccino ». La 
t G I L . infine, ha acquistato il 
disegno del pittore 
Llppi « 1. Maggio ». 

oratori p ronunciavano parole t 
K-ommossc. Si par lò a lungo! 
I ie l la Calabria, del suo dolo- ; 
roso passato, del tragico pre-J 

, sente e dell 'avvenire, che po-
iteva d iventare luminoso e fe-
| lice. La mozione finale, for­
temente uni tar ia , che facevr 

Ami- appello al senso di solidarietà 
di tutt i i calabresi , fu accol­
ta da un ca!do e -incero ac-
o'au-n. 

ARMIMO SAVIOLI 

Il Premio Cattolica 
a Buttitta e Piazza 
CATTOLICA, 16. — Ha avuto 

luogo sabato sera, al Teatro Zac-
coni di Cattolica. la cerimonia 
conclusiva del IV Premio Catto­
lica. di poesia dialettale. La 
giuria ha deciso di conferire ti 
primo premio di 300 mila ltre. 
« ex aequo ». ai poeti Ignazio 

napoletanol Buttitta. siciliano, ed Ettore 
(Piazza, piemontese. 

fviSITE^ 
in libreria 

v. ' 
ALIHìKT MALTZ: Il viaggio 

di Simon McKeeuer, Mila­
no, Mondadori, 1953, pa­
gine 300, L. 900. 
Simon, vecchio operaio fitta­

si immobilizzato dall'artrite, 
abbandona Ut casa di riposo, 
ove si sente come imprigio­
nato, senza possibilità di ri­
presa, per realizzare il suo 
sogno, la guarigione. Con 
mezzi di fortuna, pochi chi­
lometri alla l'otta, spesso a 
piedi, faticosamente, talo­
ra in macchina, attraversa 
gli Stati l'nilt, si dirige ver­
so Los Angeles, alla ricerca 
dì min dottoressa capace di 
guarire il suo male. Disagi, 
sfinimenti, ostacoli, mancan­
za di (leiiuro non piegano la 
sua txililante volontà. Alto 
scoramento, egli sa far suc-
cedere la fiducia. Gente dì 
ogni tipa incontra lungo le 
interminabili strade, dal gen­
tile messìcaniì al burocrate 
altezzosa, al disfatto commes­
so viaggiatore, e ognuno di­
nanzi n tanta forza modesta, 
coccitttu, è costretto a guar­
dare dentro ili se, a rive­
larsi. Alla mi tu una lo at­
tende In guarigione, ma la 
calma energia vitale non vie­
ne meno, e In juorte rimane 
un orizzonte che min di­
strugge l'aiuore per la vita. 

Set lungo vimjijio capar­
bio del vecchio operaio, che si 
rifiuta di restare ai imrgini 
della vita e ritenta, con 
rai'renliirit, di aprirsi ancora 
t'at'iientrc, è sottintesa una 
polemica precisa contro il 
nuciio ottimismo e la reale 
disperazione delta società 
americana. Cosi come in Si­
mon si rappresenta la vita­
lità non doma di chi vive 
del lavoro, si rappresenta, 
anzi, la vitalità slessa dello 
operaio, che rimane ancora 
l'unict sorgente di costrut­
tiva vitalità nel tessuto della 
società americana. Ma sono 
polemiche e simboli profon­
damente fast con il raccon­
to; sono, queste, le idee che 
circolano segretamente nella 
narrazione, e h e si possono 
dedurre indirettamente, lt fa­
scino di Simon, personaggio 
che rimarrà vivo nella no­
stra memoria, con la sua 
ricca e reale umanità, scon­
trata e saiviia; il fascino del 
« lungo viaggio J-, attraverso 
gli enormi spazi che le stra­
de attraversano, t'aniniazio-
ne delle città, l'ariosità dei 
paesaggi, la precisione degli 
altri personagnt, consistono 
iiroprio in onesta fusione rag-
aiunta e modernamente resa 
tra le idee ispiratrici di Mallz 
e la concretezza del racconto. 

Di Albert Maltz il lettore 
italiano giù conosce La le­
gione nera (Einaudi), oltre 
allo valorosa lotta sostenuta 
contro la famosa Commissio­
ne per le « attività antiame­
ricane », che lo condannò a 
un unno di carcere. Più che 
nel precedente si potrà ave­
re ani, però, la reale misura 
delle qualità di scrittore di 
Mail:, e di scrittore ameri­
cano, che non solo documen­
ta, connettendosi alla tradi­
zione migliore dì quella let­
teratura. le lotte democrati­
che del suo popolo, ma che sa 
creare personaggi ricchi di 
umanità e di poesia. 

MAUIA Ll'ISA ASTALDI: Lef-
tere inglesi. Neri Pozza 
Kditore. Venezia. 1953, pa­
gine 276. L. 1.500. 
E' una nutrita raccolta di 

saggi critici e di note stori­
che e biografiche sa scrittori 
e problemi di letteratura in­
glese e americana: da Baco­
ne a Wilde, Wells. Lawrence, 
Foulkner, Wordsworlh; dai 
Libri inglesi sull'Africa al-
f'Amcrica e t contributi in­
glesi. / / vivace ingegno dello 
direttrice delta rivista Ulisse, 
quale già s'era manifestato 
in precedenti prove di rico­
struzione critica e di narra­
tiva, trova qui conferma. 

THOMAS MANN: Sua Altezza 
Reale, Rizzoli, Milano, 
1953. pp. 303, L. 180. 
E' il celebre romanzo, vec­

chio di più di quarant'anni 
(apparve nel 1909) del gran­
ile scrittore tedesco, sulla 
vila di una piccola corte del­
la Germania di fine secolo. 
Satira iimenu deliziosamente 
malinconica di un mondo in 
definitivo tramonto. La vi­
talità di questo ottantenne 
artista non ha intanto soste: 
ecco apparire in traduzione 
italiana il suo ultimo roman­
zo (I. ' ingannol e condotte a 
termine r/uelle Confessioni 

del capitano d'industria Fe­
lix Krull che erano rimaste 
sospese sin dal 1911. 

J l 'LES VALLÈS: / / ragazzo, 
Universale economica, Mi­
lano. 1953, a cura di Mario 
De Micheli, pp. 221, L. 150. 
E' la prima parte detta tri­

logia di Jaques Vingtras, au­
tobiografia dello scrittore ri­
voluzionario, deputato della 
Comune, fondatore del primo 
giornale dei socialisti fran­
cesi. Il ragazzo (cui fecero 
seguilo 11 baccelliere e L'in­
sorto, i7 celebre romanzo stil­
la Comune parigina) narra la 
triste, aspra infanzia dello 
autore, ricostruisce il sensi­
bile. delicatissimo mondo in­
fantile. i primi urti con la 
vita, i primi studi e letture, 
che getlano le fondamenta 
dell nomo futuro. Consiglia­
mo lo lettura di questo af­
fascinante racconto, anche 
per conoscere da vicino uno 
dei più vitati e progressivi. 
par nei limiti della sua po­
sizione anarchica, scrittori 
francesi della seconda metà 
dell'Ottocento. 

FRANZ KAFKA: / racconti, 
Longanesi, Milano. 1953, 
pp. 215, U 180. 
.Son raccolti <,- ' (oltre al 

celebre Metamorfosi) tatti, 
crediamo, i brani narrativi, 
le sparse pagine di prosa del­
lo scrittore ceco, parte dei 
•700/1 già erano stati pub­
blicati daW editore Frassi­
neti!. 
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